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LA FILANTROPIA
DI PATRIZIA MISCIATTELLI DELLE RIPE

Oggi la filantropia vive un’età dell’oro. I numerosi 
cambiamenti in corso nell’ecosistema macroecono-
mico si riflettono sulle iniziative filantropiche. 
Tra questi cambiamenti ne ricordiamo cinque, a 
cominciare dall’appello rivolto dall’Onu alle grandi 
imprese perché rispettino i Sustainable development 
goals (Sdg) e diventino i motori dello sviluppo globa-
le entro il 2020. 
C’è poi il fenomeno della crescente polarizzazione 
della ricchezza: soprattutto in Asia emergono nuove 
famiglie detentrici di grandi patrimoni le quali ma-
turano la consapevolezza della propria condizione 
privilegiata e la conseguente necessità di un “giving 
back”, di una restituzione, chiedendo implicitamente 
una guida per realizzare correttamente i loro piani 
filantropici. Queste stesse famiglie dovranno affron-
tare il tema del trasferimento del  patrimonio alle 
generazioni successive e di nuovo la filantropia può 
fungere da cemento della famiglia ed essere strumen-
to di passaggio generazionale. 
La crescita del crowdfunding e del “donare collet-
tivo” è un altro fenomeno che supporta le iniziative 
filantropiche, attraverso la creazione di reti sociali, 
scambi e collaborazioni. 
Infine si affermano soluzioni tecnologiche innovative 
per risolvere le sfide sociali e ambientali e si affer-
mano metodi di misurazione dei risultati che non 

guardano solo al profitto. Possiamo parlare, in questo 
caso, di avvicinamento tra “profit” e “non profit”. 
In parallelo alla donazione d’impulso fatta seguen-
do la spinta delle emozioni, tutti questi fattori por-
tano ad agire con approcci basati su prevedibilità e 
controllo, la premessa per considerare l’investimento 
filantropico come elemento stabile e rilevante dell’as-
set allocation patrimoniale. 
L’approccio alla filantropia deve dunque partire dai 
valori fondanti della famiglia, i quali vanno condivisi 
e analizzati in base all’orientamento filantropico dei 
singoli membri. Il fine di questa analisi è l’implemen-
tazione di un’azione condivisa e di una scelta con-
sapevole sulla destinazione dell’iniziativa filantropi-
ca, sulla base di criteri di valutazione qualitativi e 
quantitativi. Un approccio che deve garantire anche 
la massima trasparenza e un reporting sistematico, 
oltre all’educazione e al coinvolgimento delle nuo-
ve generazioni. È infine fondamentale la capacità di 
aprire le azioni filantropiche all’innovazione, adot-
tando le nuove forme di collaborazione tra settore 
profit e non profit. 
In questo scenario Aifo ha avviato il progetto “Fa-
mily Philanthropy” rivolto alle famiglie e ai loro 
professionisti per aiutarli nell’identificazione del fo-
cus filantropico della famiglia e favorire una scelta 
consapevole sulla destinazione dell’iniziativa rispetto 
alle tematiche a più alta sensibilità, a cui legare nel 
tempo l’identità della famiglia.
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